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Distretti, in un libro i rischi del futuro

Dopoesserestatimotoredellosviluppoeconomicodelpaese,idistrettiindu-
strialiitalianiallafinedeglianni‘90stannovelocementecambiando.Lestesse
ragionidellorosuccessorischiano,ora,ditrasformarsiinquelledellorodecli-
no,esemprepiùforteapparel’esigenzadipolitichepubblicheingradodistimo-
larelaqualitàdeiprocessiedeiprodotti,oltreadunapiùaltaqualificazionedei

lavoratoriedeglistessiimprenditori.
Un’analisidellenuovesfidecheidistrettisitrovanooggiadaffrontareemerge
daisaggipubblicatiin“Ilsapereeilterritorio”,(Ediesse,110pagine,12.000lire)
concontributidiBecattini,Berlinguer,Leon,Ranieri,Rullaniedaltrieconomisti,
sindacalistiepolitici.
Gliautorisimostranotutticoncordinell’individuarenell’investimentoinsapere
enell’intrecciofrascuolaeterritoriounpassaggiodavveroessenzialepervalo-
rizzarel’economiadeidistrettorispettoalleistanzeinediteindottedaiprocessi
diglobalizzazione.

L a r i f o r m a
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Le nuove norme
sullo stato
di disoccupazione

Pubblichiamo lo schema di De-
creto legislativo contenente «Di-
sposizioni in materia di incontro
fra domanda ed offerta di lavoro»
emanato lo scorso 25 febbraio.
Il Presidente della Repubblica
visti gli articoli 76 ed 87 della Co-
stituzione;
visto il decreto legislativo 23 di-
cembre 1997, n. 469 ed in parti-
colare l’art.1, comma 1, che ri-
serva allo Stato l’esercizio di un
ruolo generale di indirizzo, pro-
mozione e coordinamento in ma-
teria di collocamento e politiche
attive del lavoro;
vista la legge 17 maggio 1999, n.
144, ed in particolare l’art. 45,
comma 1 lettera a) punti 1 e 2
che, al fine di realizzare il riordi-
no del sistema degli incentivi al-
l’occupazione e degli ammortiz-
zatori sociali, prescrive di proce-
dere alla revisione dei criteri per
l’accertamento dei requisiti indi-
viduali di appartenenza dei sog-
getti alle diverse categorie, allo
scopo di renderli più adeguati al-
la valutazione ed al controllo del-
l’effettiva situazione di disagio;
vista la deliberazione preliminare del
Consiglio dei ministri, adottata nella riu-
nione del 25 febbraio 2000;
acquisito il parere della Conferenza uni-
ficata istituita ai sensi del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281;
visti i pareri resi dalla Commissione La-
voro della Camera dei deputati e, rispet-
tivamente, dalla Commissione Lavoro
del Senato della Repubblica;
vista la deliberazione del Consiglio dei
Ministri;
sulla proposta del Ministro del lavoro e
della previdenza sociale, di concerto
con il Ministro del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica,
emana
il seguente decreto legislativo:
Art. 1
(Definizioni)
1. Le disposizioni contenute nel presen-
te decreto individuano i soggetti poten-
ziali destinatari delle misure di promo-
zione all’inserimento nel mercato del la-
voro di cui all’articolo 3 e dettano criteri
di indirizzo al fine di rendere più agevole
l’incontro fra domanda ed offerta di la-
voro.
2. Ai fini del presente decreto si inten-
dono per:
a) “adolescenti”, i minori di età compre-
sa fra quindici e diciotto anni, che non
siano più soggetti all’obbligo scolastico;
b) “giovani”, i soggetti di età superiore a
diciotto anni e fino a venticinque anni
compiuti;
c) “disoccupati di lunga durata”, coloro
che, dopo aver perso un posto di lavoro
o cessato un’attività di lavoro autonomo,
siano alla ricerca di nuova occupazione
da più di dodici mesi;
d) “inoccupati di lunga durata”, coloro
che, senza aver precedentemente svolto
un’attività lavorativa, siano alla ricerca
di un’occupazione da più di dodici mesi;
e) “donne in reinserimento lavorativo”,
quelle che, già precedentemente occu-
pate, intendano rientrare nel mercato
del lavoro dopo almeno due anni di inat-
tività;
f) “stato di disoccupazione”, la condizio-
ne del disoccupato o dell’inoccupato

che sia immediatamente disponibile allo
svolgimento di un’attività lavorativa;
g) “servizi competenti”, i centri per l’im-
piego di cui all’articolo 4 del decreto le-
gislativo 23 dicembre 1997, n. 469.
Art. 2
(Stato di disoccupazione)
1. La condizione di cui all’art. 1, comma
2 lettera f, dev’essere comprovata dalla
presentazione dell’interessato presso il
servizio competente nel cui ambito terri-
toriale si trova il domicilio del medesi-
mo, accompagnata da una dichiarazio-
ne, ai sensi della legge 4 gennaio 1968,
n. 15 e successive modificazioni, che at-
testi l’eventuale attività lavorativa pre-
cedentemente svolta, nonché l’immedia-
ta disponibilità allo svolgimento di attivi-
tà lavorativa.
2. In sede di prima applicazione del pre-
sente decreto gli interessati all’accerta-
mento della condizione di cui all’art. 1,
comma 2 lettera f, sono tenuti a presen-
tarsi presso il servizio competente per
territorio entro centottanta giorni dal-
l’entrata in vigore del medesimo e a ren-
dere la dichiarazione di cui al comma 1.
3. A far data dalla prima presentazione
presso il servizio competente decorrono
i termini da prendere in considerazione
ai fini dell’assolvimento dei successivi
obblighi di presentazione dal servizio
medesimo eventualmente disposti, non-
ché dell’accertamento della condizione
di cui all’art. 1, comma 2 lettere c e d.
4. I servizi competenti sono comunque
tenuti a verificare l’effettiva persistenza
della condizione di disoccupazione,
provvedendo all’identificazione dei di-
soccupati e degli inoccupati di lunga
durata. Nel caso di disoccupazione con-
seguente a cessazione di attività diver-
sa da quella di lavoro subordinato, essi
sono altresì tenuti a verificare la veridi-
cità della dichiarazione dell’interessato
circa l’effettivo svolgimento dell’attività
in questione e la sua cessazione. Ai fini
dell’applicazione del presente comma i
servizi competenti dispongono indagini
a campione sulla veridicità delle dichia-
razioni rese dai soggetti di cui all’art. 1,

comma 2 lettere c e d, anche avvalen-
dosi dell’attività del personale delle di-
rezioni provinciali del lavoro.
5. Nei rapporti con la pubblica ammini-
strazione e con i concessionari e i ge-
stori di pubblici servizi, lo stato di disoc-
cupazione è comprovato con dichiara-
zioni, anche contestuali all’istanza, sot-
toscritte dall’interessato. In tali casi si
applica il dpr 20 ottobre 1998, n. 403.
6. La durata dello stato di disoccupazio-
ne si calcola in mesi commerciali. I pe-
riodi inferiori a giorni 15, all’interno di un
unico mese, non si computano, mentre i
periodi superiori a giorni 15 si computa-
no come un mese intero.
Art. 3
(Indirizzi generali al fine del coordina-
mento dell’attività dei centri per l’impie-
go)
1. I servizi competenti, al fine di favorire
l’incontro fra domanda e offerta di lavo-
ro e contrastare la disoccupazione e l’i-
noccupazione di lunga durata, sottopon-
gono i soggetti di cui all’art. 1, comma 2
lettere c e d, ad interviste periodiche,
garantendo almeno i seguenti interventi:
a) colloquio di orientamento entro sei

mesi dall’inizio dello stato di disoccupa-
zione, così come accertato ai sensi del-
l’art. 2, con riguardo ai giovani ed agli
adolescenti;
b) proposta di adesione ad iniziative di
inserimento lavorativo o di formazione
e/o riqualificazione professionale nei
confronti dei disoccupati e degli inoccu-
pati di lunga durata;
c) proposta di adesione ad iniziative di
inserimento lavorativo o di formazione
e/o riqualificazione professionale, nel
caso di disoccupati che godano di trat-
tamenti previdenziali previsti dalla legi-
slazione vigente e successive modifica-
zioni, da formularsi nel più breve tempo
possibile e comunque non oltre sei mesi
dall’inizio dello stato di disoccupazione.
Art. 4
(Perdita dello stato di disoccupazione)
1. La condizione di cui all’art. 1, comma
2 lettera f, viene meno in caso di man-
cato adempimento da parte dell’interes-
sato degli obblighi di cui all’art. 2, com-
ma 3, nonché di mancata presentazione
al colloquio di orientamento di cui al-
l’art. 3. Qualora la mancata presentazio-
ne al servizio competente, in entrambe

le ipotesi, dipenda da comprovati impe-
dimenti oggettivi, è ammesso un ritardo
non superiore a quindici giorni. E’ fatta
salva la possibilità di un ritardo ulteriore
qualora la mancata presentazione di-
penda da ragioni di salute certificate
dalla struttura pubblica competente. La
condizione di cui all’art. 1, comma 2 let-
tera f viene altresì meno nel caso di
mancata adesione, senza giustificato
motivo valutabile dal servizio competen-
te, ad una proposta formulata ai sensi
dell’art. 3, comma 1, lettere b e c.
2. Il rifiuto di un’offerta di lavoro a tempo
pieno ed indeterminato, o determinato o
di lavoro temporaneo ai sensi della leg-
ge 24 giugno 1997, n. 196, con durata del
contratto a termine o, rispettivamente,
della missione in entrambi i casi supe-
riore almeno a tre mesi, formulata dal
servizio competente ed ubicata nel rag-
gio di cento chilometri per i contratti a
tempo pieno ed indeterminato e di cin-
quanta chilometri per quelli a tempo de-
terminato e di lavoro temporaneo dal
domicilio del lavoratore, comporta la
perdita dell’anzianità nello stato di di-
soccupazione e la decadenza dai tratta-
menti previdenziali eventualmente in go-
dimento.
3. L’accettazione di un’offerta di lavoro a
tempo determinato o di lavoro tempora-
neo formulata dal servizio competente
comporta una sospensione dell’anziani-
tà nello stato di disoccupazione. Detta
anzianità riprende a decorrere una volta
cessato il contratto di lavoro a termine o
di lavoro temporaneo. Qualora il rappor-
to di lavoro sia stato di durata superiore
a dodici mesi, l’anzianità nello stato di
disoccupazione riprende a decorrere
con un abbattimento pari alla durata ec-
cedente i dodici mesi.
Art. 5
(Disposizione transitoria)
1. In attesa della riforma del sistema de-
gli ammortizzatori sociali, continuano a
trovare applicazione le disposizioni vi-
genti in tema di trattamenti previdenziali
in caso di disoccupazione, ivi compresa
la disciplina dell’indennità di mobilità, di
cui all’art. 7 della legge 23-7-91, n. 223.

IN BREVE
DALLE REGIONI

MARCHE..........................................................
La flessibilità
è donna
Aumenta l’occupazione nelle Marche ma
le donne continuano ad essere le più pe-
nalizzate rispetto agli uomini, in partico-
lare le giovani tra i 15 e i 29 anni, e le
laureate. Su un tasso di disoccupazione
regionale pari al 6,1 per cento registrato
a fine ’99, le disoccupate sono il 9,6 per
cento contro il 3,6 per cento degli uomi-
ni. È quanto evidenzia uno studio dell’Ires
Marche, l’Istituto di ricerche economiche
e sociali, dal quale si apprende che il
maggior numero delle donne lavoratrici è
impiegato nel terziario: 151mila su un to-
tale di 314mila.
Ed è proprio in questo settore che si è
avuto un aumento delle occupate, rispet-
to al ‘98, di 12mila unità. Ma molte sono
anche le donne con contratto di lavoro
part-time: 39mila, pari al 75 per cento
del totale (più 21,9 per cento). Quelle im-
piegate con contratti a tempo determina-
to sono invece 19mila su un totale di
32mila, con un aumento del 18,7 per cen-
to. Sono in aumento anche le donne con
contratto di collaborazione coordinata e
continuativa.

TOSCANA..........................................................
Soddisfatti
2 dipendenti su 3
Oltre due terzi degli occupati, in Toscana,
è abbastanza o molto soddisfatto del la-
voro che svolge e lo è altrettanto dell’in-
cidenza del lavoro sulla qualità della vita.
Gli artigiani e i piccoli imprenditori, però,
si dicono delusi dai guadagni assai scarsi
che, negli ultimi 15 anni, rendono questa
attività, dal punto di vista dei risultati
economici, sempre più simile al lavoro di-
pendente.
Sono alcune delle indicazioni emerse da
una indagine sui cambiamenti della qua-
lità e delle condizioni di lavoro in Tosca-
na elaborata dall’Ispet (Istituto regionale
per la programmazione economica della
Toscana) su richiesta dell’ Osservatorio
regionale sul mercato del lavoro. Dall’in-
dagine emerge anche una crescente in-
soddisfazione degli impiegati pubblici e
degli operai generici, soprattutto agricoli.
È invece assai positivo il giudizio sul pro-
prio lavoro degli imprenditori, dei liberi
professionisti e dei dipendenti di alto li-
vello. Oltre che dei giovani, che manife-
stano una disponibilità assai marcata ad
intraprendere un percorso «atipico», cioè
non tradizionale, nel mondo del lavoro a
condizione di avere le necessarie garazie
e tutele.

LIGURIA..........................................................
Lsu, sgravi
per i Comuni
La Regione Liguria estende anche agli
enti locali la possibilità di ottenere sgravi
per 18 milioni in caso di assunzione di un
lavoratore socialmente utile: finora il be-
neficio era riservato solo ad aziende pri-
vate, cooperative ed enti economici. La
decisione, la prima del genere in Italia, è
stata proposta in giunta dall’assessore
alle attività produttive appena ottenuti i
fondi per l’incentivazione al lavoro dal
governo (1,8 miliardi).

G A Z Z E T T A U F F I C I A L E

Infortuni e prevenzione
Pubblicati i «decreti Inail»

SullaGazzettaUfficialenumero50delprimomarzoscorsoèstatopubblicatoildecreto
legislativonumero38del23febbraio2000,cheinnovaprofondamenteleregoleelemo-
dalitàdell’assicurazionecontrogliinfortunisullavoro.
Tralenovità,varicordatol’obbligodieffettuareladenunciacontestualmenteall’assun-
zionedeinuovilavoratori.Ladenunciadovràavveniretramitel’invioall’Inaildelcodice
fiscale.
Conl’entratainvigoredeldecretoinquestione(seneèparlatoancheloscorso9marzo
inoccasioinediconvegnoorganizzatoallaFieradiMilanonell’ambitodelWorkersMe-
morialDay)diventaobbligatorial’assicurazionedeilavoratoriparasubordinati,dirigen-
tiesportiviprofessionisti.
Novitàvengonointrodottedaldecretoancheperquelriguardaildannobiologico,gliin-
fortuniinitinereelemalattieprofessionali.
Sonoinfineprevistiincentivirilevanti-circa750miliardidilire-perfavorirelasicurez-
za,l’informazioneelaformazionedeilavoratori.


